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vi debba essere nn regolamento da approvarsi 
per decreto reale. 

¡Se l'onorevole Arnaboldi ha la bontà di esa-
minare l'ultimo comma dell'articolo, troverà ap-
punto stampata la condizione che vi debba es-
sere un regolamento, il quale fissi le norme per 
gli esami, il tirocinio, la promozione ecc. Ora 
se tutta la sua difficoltà era perchè nell'articolo 9, 
or ora deliberato dalla Camera, non si faceva 
cenno di un regolamento, mentre in fatto il re-
golamento è prescritto, lo pregherei alia mia volta 
di non insistere nella sua proposta sospensiva. 

Presidente. La Commissione, onorevole rela-
tore, che cosa pensa ? 

Curcio, relatore. La Commissione tiene fermo 
l'articolo corn' è, perchè non si verificano incon-
venienti, sia per la ragione detta dall'onorevole 
Lugli che all'articolo 9 si parla di regolamento, 
sia per quanto si legge nell'articolo 56. nel quale 
" Il ministro dell' interno è autorizzato a pub-
blicare con decreto reale, sentito il Consiglio di 
Stato, i regolamenti necessari per la esecuzione 
della presente legge o di singole parti di essa „ 

Presidente. Onorevole Arnaboldi, insiste nella 
sua proposta sospensiva? 

Arnaboldi Non insisto. 
Presidente. Allora metto a partito l'articolo 11 

di cui ho già datò lettura. 
(È approvato). 
u Art. 12. Le punizioni disciplinari si appli-

cano principalmente, salva la eventuale azione 
penale, ed indipendentemente dall'esito della me-
desima, all'ufficiale di pubblica sicurezza che : 

1. rifiuti od ometta volontariamente di com-
piere o non compia con la necessaria diligenza e 
ponderazione i suoi doveri di servizio ; 

2. accetti, sotto qualsivoglia forma, denomi-
nazione o pretesto, un compenso, un regalo od 
anche una semplice promessa, o direttamente o 
per mezzo di terzi, per eseguire, omettere o ri-
tardare un atto di servizio; 

3. rilasci scientemente certificati non con-
formi al vero sulla condotta, sui precedenti, sulle 
condizioni economiche o su altre circostanze di 
una persona, o alteri la verità nel rilascio di 
passaporti, fogli di via, licenze, certificati od altri 
documenti ; 

4. conceda, fuori dei casi previsti dalle leggi 
e dai regolamenti, licenze, passaporti, fogli di 
via, certificati od altri documenti, massime a per-
sone sconosciute e senza l'osservanza delle cau-
tele necessarie ; • 

5. accetti e ritenga indebitamente pagamenti 

di tasse o bolli per licenze, passaporti, certifi-
cati o altri documenti, o domandi od accetti 
qualsivoglia prestazione per la concessione o per 
la consegna dei medesimi; 

6. conceda richieste per trasporti gratuiti o 
la relativa indennità a persone non indigenti, o 
fuori dei casi previsti dalla legge o dai regola-
menti, o senza le condizioni nei medesimi sta-
bilite; 

7. faccia offesa, per leggerezza o mal ani-
mo, all'altrui libertà personale. 

Mei. Chiedo di parlare. 
Presidente Ne ha facoltà. 
Mei. Portando l'attenzione su questo articolo 12, 

specialmente sui fatti i quali vengono in esso 
contemplati come passibili di repressione discipli-
nare, mi pare di scorgere che alcuni di questi 
fatti, e principalmente quelli di cui sì parla nei 
numeri 1, 2, 3, 5, assumano carattere di reato. 
Difatti, nel numero 1 si contempla il rifiuto a 
compiere un servizio dovuto, che è pure preve-
duto nel Codice penale; nel numero 2 si parla 
di accettazione, sotto qualsivoglia forma, deno-
minazione o pretesto, di compensi, regali od an-
che di semplici promesse, per eseguire, omettere 
o ritardare un atto di servizio. Siamo, se ben mi 
appongo, in tema di corruzione. 

Nel numero 3 si contempla il fatto del r i-
lasciare scientemente certificati non conformi al 
vero sulla condotta, sui precedenti, sulle condi-
zioni economiche di una persona, o di alterazione 
della verità nel rilascio di passaporti, fogli di 
via e di altri documenti, ecc. 

E versiamo in tema di falso. 
Finalmente nel numero 5 si contempla il fatto 

di accettare o ritenere indebitamente pagamenti 
di tasse o bolli per licenze, passaporti, ecc. E pos-
siamo trovarci in tema di concussione o di altra 
figura di prevaricazione. 

Noi sappiamo benissimo che nei rispetti del 
pubblico ufficiale imputato di delitti vi ha una 
duplice azione, l'azione penale e l'azione discipli-
nare, le quali possono procedere contemporanea-
mente e indipendenti l 'uoa dall'altra. Quindi, ve-
diamo tutto giorno, anche per gli ufficiali dell'eser-
cito, che queste azioni si svolgono parallele e 
simultanee — il che però non significa che l 'una 
deva sopraccaricarsi sull'altra e costituire una 
doppia repressione di uno stesso ed unico fatto. 
Non bis in idem! 

Ora, facciamo la ipotesi che un ufficiale di 
pubblica sicurezza venga imputato di uno di questi 
fatti che sono qui contemplati, e che sono ad un 
tempo passibili di punizione disciplinare e di prò-


